
FRANCO IL MARSHMALLOW 
 

Era una normalissima giornata e io sono Franco, un normalissimo marsmallow 

che vive da una settimana in un sacchetto, insieme alla famiglia, in un 

supermercato di Los Angeles. 

Io ero un marshmallow felice, tutto morbido e colorato, e passato molto tempo 

a guardare le persone che prendevano il nostro sacchetto, ma poi lo 

riponevano nello scaffale. 

Quella giornata però era diversa. 

Arrivarono un gruppo di ragazzi, presero il nostro pacchetto e lo misero nel 

carrello. 

I ragazzi arrivarono a casa e ci misero nel frigo per non farci sciogliere. 

Il frigo era accogliente e si sentiva un bel fresco, anche se eravamo ancora 

avvolti nel sacchetto. 

Arrivò la sera e i ragazzi ci presero insieme ad altre cose, poi uscimmo di casa 

e arrivammo in un posto che non avevo mai visto. 

Intanto, durante il tragitto, avevo conosciuto Coca-Cola ed eravamo diventati 

migliori amici. 

Ad un tratto i ragazzi aprirono il nostro sacchetto, ci arrivò una ventata fresca 

e si sentivano molti odori nuovi. 

Intanto i ragazzi avevano preparato un falò e degli stecchini e… successe una 

cosa orribile! 

Mi tirarono fuori dal sacchetto, mi infilzarono con uno stecchino appuntito e mi 

avvicinarono al fuoco del falò. 

Sentivo caldo, molto caldo, e ogni secondo che passava mi sentivo sempre più 

debole. 

Ad un tratto non ero più cosciente ed ero sul punto di sciogliermi. 

Prima di andarmene guardai il mio vecchio sacchetto e salutai la mia famiglia, 

poi non vidi più niente.  

Ero morto. 

 
Teresa Guerri 


